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Udine, 15 Settembre 


Noi facemmo l’altro giorno una rapida e timida 
allusione ad alcuni indizi che avrebbero potuto far 
credere ad uno screzio insorto fra la Prussia e la 
H Russia; ora pare che qualcosa dì vero ci sia ia que- 
Bi sta supposizione, se consideriamo certi dubbi che si 
vanno manifestando nei più accreditati periodici, 0 
certi fatti che si annunziano prossimi ad accadere, 
* Già da qualche temposi diceva infatti da qual- 
{ cuno che di fronte a due nemici formidabili, la po- 
i litica francese volesse ora tentare ogni sforzo per 
P liberarsi di uno almeno, accarezzando la Prussia, e 
È facendo qualche’ sagrifizio a vantaggio di lei, nello 
t scopo di isolare la Russia. A questa tendenza sa- 
H rebbe dovuta la circolare Moustier; e parrebbe che 
H la Prussia non fosse lontana dal secondaro le viste 
È della Francia, se badîamo al tuono pacifico del di. 
H scorso del Ro Guglielino, 
Ora poi l’anninzio del prossimo viaggio della Lo- 
H ro Maestà francesi a Berlino, viene aggiunto agli ele- 
i menti che accreditano |’ opinione riferita, Si tratte- 
rebbe nientemeno, secondo certe ipotesi di un ten- 
tativo di alleanza tra la Francia, l’Austria, l’Itatia, 
la Prussia e 1’ Ioghilterra contro le mire ambiziose 
della: Russia io Oriente. Se poniamo meote alla 
minacciosa attitudine di questa bisognerebbe conve- 
nire che l’annunciata alleanza vestirebbe tutti î ca- 
ratteri della opportunità; ma guardando alla diversità 
i d'interessi delle potenzé è forza pur troppo ricono 
scere che tutto ciò non può essere che un parto di 
} qualche accesa fantasia. 

Frattanto però la Russia continva nella sua via 
di rassificazione. Parecchi nobili della Polonia non 
esitano a sconfesssre i patricttici tentativi del 1863, 
affine di evitare la confisca dei loro beni; ma il loro 
atto è inutile, quanto vile. Nelle provincie tedesche 
del Baltico si impone come lingua ufficiale la russa. 
L’ unificazione delle varie provincie eurnpee della 
Russia procede insomma con ferrea ‘energia; come 
procede indefessa l'agitazione panslavista fra lo po- 
polazioni soggette alla: Turchia ed all'Austria. La 
Gazz, della Borsa che smentisca l’ingereaza della 
Rassia in-cotesti movimenti; ion può essere accolta 
È seriamente da chi rammenta anche in piccola parte 
gli avvenimenti successi in questi ultimi mesi, e 
fra gli altri la mostra etnografica di Mosca. 


Dalla Spagna sempre notizie oscure e contraddi: 
torie. Non si saprebbo indovinare perchè il ministero 
abbia sospesa la chiamata sotto le armi dei soldati 
i in congedo; se pure la ragione non è che l'ordine 
i avesse prodotto l’effelto d’aumentare il numero 
i degli insorti. Ora si anpunzia che Narvaez è in peri- 
colo. di perdere il portafoglio; ma si aggiuage da 
alcuni che sia chiamate a sostituirlo il vecchio Espar- 
R tero, liberale costituzionale, mentre altri dicono che 
deve saliro al potere il famoso assolutista generale Pezue- 
E la. Se saran rose fioriranno; ma temixmo fortemente 
R che la Spagna non abbia a sentire se non le spine, 
d qualuoque sia il mutamento che possa accadere. 


; noe — 
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APPENDICE 


APPELLO 


al Comune ed al Pubblico di Arta 
per la conservazione di quella 
fonde minerale 


La saggia e forte associazione cui accenna 
l'articolo pubblicato nel «Giornale di Udine» 
N.ro 219, si trova legalmente costituita e in 
Pieno esercizio delle sue funzioni nel Comune, 
la di cui rappresentanza tiene l'obbligo sacro 
di conservare e trasmettere agli avvenire i 
beni che ha ricevuto in deposito ed in sem- 
i plice usufrutto da’ suoi predecessori. 

Tale associazione amministrativa che enu- 
fi mera nel suo seno le maggiori e più valide 
N forze del Paese, nel soddisfare all'obbligo mo- 
di rale che gl'incombe e che ha trascurato da 
$ tanti anni con immenso detrimento della for= 
D tina pubblica;=il riatto e la conservazione di 
"na fonte salutare == avrebbe in pari temp» il 
Votaggio di dar vita ad una speculazione 
dla massima risorsa, e non solo agli ab- 
lenti di quella località, ma agli stessi prole- 
tar) la di cui miseria trovasi sempre a carico 
de primi in mille guise, Infatti oltre all'utile 
Itmediato che a questi né verrebbe coll’ at- 
tuazione d’importanti lavori, troverebbero in 
Seguito una facile risorsa ai loro incessanti e 
quotidiani bisogni: inoltre questi lavori a di- 


‘propri a fare vini commerciabili, per trovare 


sono da aggiungerei lo apuse pustali — | pagamenti si ricevano solo all' Ufficio del Giornate di Uttine in Mercatovecchio _» 
VAS ENITTTTIHRE =_= e_N III! 


Congresso della Associazione 
agraria friulana a Gemona. 


VI. 


Varie, sebbene per la scarsezza del tempo 
non esaurenti, farono le discussioni agrarie 
intavolate nel Congresso di Gemona. P.e. si 
parlò della solforatura delle viti, d’ una so- 
cietà enologica, dei vigneti, del modo di de- 
terminare la qualità relativa dei vini ecc. 
Questi soggetti che si possono raccogliere sot- 
to ad un solo capo, mostrano che è maturo 
di trattare in Friuli con uno studio speciale 
la quistione della viticoltura, in ordine alla 
maggiore e migliore produzione dei vini com- 
merciabili. 

La necessità di rifare a nuovo le piantag- 
gioni delle viti, e l'impianto già iniziato in 
una certa estensione dei vigneti, portano seco 
la opportunità: di uno studio speciale per farli 
i migliori possibili, per scegliere i vitigni più 


modo di far si, che questi lo sieno. 

Il Friuli non è fatto soltanto per produrre 
vini per il proprio locale consumo; ma ‘an- 
che per venderne altrove. Ma non si vende- 
ranno, se non si danno ai vini delle qualità 
che lì rendano commerciabili. La coltivazione 
dei vigneti ha fatto sì, che s' importino molti 
vitigui d'altri paesi; cosicchè si può dire 
che qualche prova di tutte le migliori quali 
tà di uve ora la si ha in paese; ma s’avvici- 
na il momento nel quale siffatte prove biso- 
gna raccoglierle, confrontarle, ripeterle medi- 
tatamente e comparativamente, per istabilire 
dei giusti criteri per la migliore e .più op- 
portuna coltivazione delle vigue e per il mi- 
glior modo di fare dei vini commerciabili. 

Va bene che ci sia ora la massima varie- 
tà di vitigni, per farne esperienza; e giova 
altresi che rimangano nel paese, stantechè i 
materiali per i successivi confronti bisogna 
che ci sieno. Ma si avvicina il tempo di do- 
ver fissare le proprie idee sulla preferenza da 
darsi agli uni sopra agli altri nelle varie re- 
gioni vitifere del Friuli, ove si vogliano otte- 
nere uve tali e tante di una data qualità 
che possano dare un carattere specifico de- 
terminato e costante ai vini di quella regione, 
a finchè sieno conosciuti ed accettati e man- 
tenuti in commercio col loro nome proprio. 
Quantunque non si fabbricassero coll’ arte 
buona, né con metodo uniforme ed in quan- 


fesa e conservazione della fonte minerale tor- 
nerebbero pure a vantaggio di tutti i proprie- 
tari della Valle che devasta il But nelle sue 
piene, regolandone il corso sfrenato, e salvan= 
do. molti terreni che da sterili potrebbero ren- 
dersi coltivabili nel corso di pochi anni. 

Ora a quali carichi dovrebbe sobbarcarsi 
il Comune per riparare ad un’ incuria tanto 
dannosa e ridonare a quelle località impor- 
tanti la sicurezza e i comodi voluti dagli o- 
dicrni progressi di civiltà? e quale sarebbe 
la misura e l’operazione finanziaria più op- 
portiuna per raggiungere un tale scopo anche 
non potendo incontrarla il Comune stesso ? 

Frattanto ci sia concesso il premettere, che 
i rappresentanti faranno sempre meglio l'in- 
teresse dei proprii amministrati se veranno 
nella determinazione che il Comune medesimo 
eseguisca i lavori necessarii e in via econo- 
mica, dacchè di tai guisa utilizzerebbe nella 
spesa e avrebbe la conservazione di ogni suo 
diritto, che conviene quasi sempre alienare 
in-parte o:sacrificare, quando li assuma una 
socieià privata, e tanto più che nel nostro 
caso il Comune entro pochi anni andrebbe a 
realizzare degli enti stabili e di valore frut- 
tanti como vedremo wm'immediato lucro, ed 
eretti nel suo solo ed esclusivo interesse. 

I lavori di assoluta necessità e che conver- 
rebbe riprendere senza dilazioni sarebbero: 

1.0 Il riparo alla fonte, mediante briglia op- 
poriuna ed eretta poco al dissotto dell’affluente 
di Avosacco ; 

2.0 La strada con ponte stabile alla fonte, 
incominciata a metà via da Piano ad Arta; 











arretrato centesimi 20, — 


francate, nè si estituiscono î manoscritti. Per gli annunci giudizisrii.esiste on contra! 
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tità tale da mantenerli in un esteso. com- 
mercio, noi avevamo una volta certi vini con 


qualità caratteristiche già noti; come p. c..il. 


piccolit, il refosco, il ribolla, il verduzzo, il 


« cibidin ecc. Ora si può dire, che abbiamo 


perdato queste qualità, senza acquistarne delle 
altre. A. Gemona p. e. vi farono 48 qualità 
di vini, più o meno buoni. Ognuno 
ha potuto gustare sulle tavole private centi- 
naja di altre qualità di buoni vini. Ma fino- 
ra sono talti; e per la-scarsezza del ‘prodotto 
e per la sua infinita varietà, vini da gostarsi 
sulle tavole degli amici, meglio che da por- 
tarsi in commercio, Non c’ è nessuno il quale, 


‘ gustato che si abbia un buon vino, e fattolo 


gustare nei centri di consumo, e dato al suo 


‘ vino un prezzo che lo renda accettabile in 


commercio, possa dire: Îo ho tante botti, 
tante migliaja di botliglie di questo vino da 


| esitare ogni anno. Ora, fino a che non si 


giunge a questo risultato, bisogna _ rinunziare 
all'idea di fare un vino atto ad entrare in 
commercio. Non soltanto il Bordeaux, lo 
Champagne, it Borgogne, il Reno, il Porto, 
lo Xeres, il Cipro ed altri vini del. grande 
commercio; ma anche il Barbera, il Grignoli- 
no, il Nebbiolo, il Chianti, ’ Aleatico, il Ca- 
pri, il Siracusa, il Marsala ecc. per entrare e 
mantenersi in commercio dovettero prodarsi 
in quantità sufficiente e con qualità costaglti 
facilmente da tutti riconoscibili. In fatto di 
vini occorrono due cose: l'essere ed il parere. 

Ora, per ottenere tutto ciò in Friuli,  biso- 
gnorà prima di tutto decidersi, per le diverse 
regioni, circa ai vitigoi da preferirsi ed’ alla 
mapicra di coltivazione delle viti; bisognerà 
che i produttori delle uve scelte,. se non ne 


hanno in sufficienza per fabbricare .costante- - 


mente una cerla quantità di vino buono e 
commerciabile, le ‘vendano a qualche fabbri- 
calore, che faccia il vino colle uve compera- 
te dagli altri, e sappia usare tutti i modi 
convenienti per metterli in commercio sotto 
ad un dato nome che resti. 

Noi crediamo che il Friuli sia fatto appo- 


sta per la coltivazione delle vigne; ma che, 


bisogni prima di tutto distinguere regione. da 
regione, ed in ogni regione località da loca- 
lità. La regione orientale al di là del Torre, 
sia per la natura dei terreni, sia per l’ espo- 
sizione sua, fu sempre reputata per la più 
produttrice di ottime uve; ma iu questa stes 
sa regione c’ è da distinguere tra il monte, i 
poggi e la pianura, tra valle e valle, tra espo- 


3.0 Un fabbricato sul luogo che comprenda 
un Caffè Restaurant poche camere e Bagni 
con tutti i comodi per le ritirate da uomini 
e donne. 

Ora, calcolata approssimativamente la spesa, 
ne verrebbe la somma di it. Lire 60,000 che 
gli estimati del: Comune avrebbero ad anteci- 
pare nello spazio di due anni circa. Questi 
lavori peraltro quando fossero condotti per 
economie senza il menomo superfiuo, non por- 
terebbero probabilmente un tanto aggravio, an- 
zi dopo un breve giro, tornerebbero agli stessi 
censiti che li avranno in massima parte an- 
ticipati con somministrazioni di generi o ma- 
teriali. 

Realizzati una volta questi lavori e tratto 
partito delle favorevoli circostanze in cui tro- 
vasi questa fonte, a quali vantaggi non an- 
drà incontro questo Paese? Non sarà forse 
altrettanto facile il realizzare allera la somma 
di it. L. 3,000, rappresentanti l’ interesse an- 
nuo del capitale esborsato, che non sia oggi- 
giorno la verificazione di un incasso di it. L. 
500, come infatti avviene, quantunque si trovi 
la fonte in circosianze tanto sfavorevoli, e con 
un concorso di forestieri oltre ogni dire li- 
mitato? 

Noi non andremo lungi dal vero certamente 
dicendo che il numero dei concorrenti giun- 
gerà in pochissimi anni ai 1800, quando si 
abbiano raggiunti i miglioramenti proposti, 
o sì facciano pubblici a mezzo della stampa 
le reali e preziose qualità di questa fonte — 
anzi, una volta riconosciuta la sua eflicacia 
e facilitato a mezzo della via ferrata Pontob- 
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tto speciale, 


sizione ed esposizione. Al ‘di qua ‘del 
nella ‘valle 'deî' TAMianfento, ‘all 

ritta nel grappo dei ‘colli'e p 
fino poco discosto: da ‘Udine, ; in° quest 

















distinzioni da fat î 
‘ nei distretti ‘superiori ‘e negli inferi 
dei colli ché sovrastano a Sacile ‘e 
confondersi: con'quelli di Conegliano; ! * 
, Quanti stiidii ‘s0n0* si’ circa ‘al modo” 
della coltivazione dell ta‘ tutte’ queste"; 
, regioni distinte, " cit celta * dé‘ vitigni, 
: circa alla fabbricazione dei vini! Quanto" grandé' 
è il bisogno, ‘quistione dell altura” 
ed ‘enologia si’ studii’ d'accordo. dai nostri i Ò 
soltanto ‘in paésé, ‘ma ‘fuori ‘in ‘ogni’ ‘lug; 
dove si’ coltiva”la’ vigna e si fa. del 
vino: commérciabile ! L'opportunità ‘per’ 
ora è la” niaggiore possibile: Adesso ‘si lavora 
sì spende,‘ si ‘pianta, si torna a far' vino; e 
si è costrelti per’ così' ‘diré a rifaré ‘tuto 
nuovo, le piantaggioni, “le'cantine, le botti 
ogni cosa, À 
Non ‘dubitiamo, 
sua generalità; la 
dei vini, è’ 
vitale interi 
per l'agricoltura ‘ 
tuiti ‘sono costretti ‘ora ‘a ‘ripi 
si tratta di fare’ bene, ‘si 
numero possibile, ondé 
e la fatica. E indu 
cavare ‘un profilto ‘reale ‘e ‘costani 
ticoltora, ‘bisogua” condarla in' 
varne uo prodotiò abbondante 
potersi: introddurré nel commercio 
dubitato del pari’ chie ‘tutto' questo por 
necessità' di ‘molti‘ed' importanti stidij;” 
l’empirismo ‘not giova. Rane 
Noi dovremo adunqué” si 
regioni vitiféré del‘ Friulì ‘sotto’ 
della attitadine' ch’essè 




































































più: proprio 
quelle regioni; » erse' loro..loc 
vitigoi ‘da ' preferirvisi; le' qualità ‘ possedu 
dai proprietari e coltivatori per la vit 
ed il modo da"darne ‘ad essì ‘ delle» 
ossia da istruire è fo ‘ vigdai 
sidiî diversi da procacciarsi 
della vigna coi boschi cedii 
vicinabza di essi, la ‘quistione’ delle 
degli ‘arnesi vinarii; del'-tratiamerito dell 


















ba-Udine .il cammino che vi ‘me 
troppo lungo è dispendioso, il ‘raddop 
una tal cifra non ci sembra di èsagi 
re quando si raffronti il concorso che 
luogo presso analoghe sorgenti, dî eguali 
non di maggiore attività. — Per altro ] 
dosi nei primi anni al primo numero. 
concorrenti, e questo medesimo  riducendoli 
ad un migliaio soltanto d' individui tassa 
noi avremo con la percezione di soli 3 fran 
per ognuno l'interesse del capitale esposto, ‘ @ 
con 5 la manutenzione annua degli. stessi’ la= 
vori, ed anche la loro ampliazione giusta i° 
bisogni. ° . ir 
N Comune nell’ intraprendere cosifatti la= 
vori, giudicati indispensabili alla conservazionè * 
della fonte, e di vero interesse pubblico. 
loro scopi, non avrebbe a temere l’opposizioni 
di aleuno per qualche diritto di proprietà 
aquisito im giorno e sotto ben altre ci 
stanze; dacchè la logge sull’ espropriazioni 
forzata per causa di pubblica utilità sarebbà. 
tutta in suo vantaggio, togliendo in’ breve 
tempo e con delle semplici pratiche ammini» . 
strative ogni e qual siasi ostacolo, ‘ Sa 
Riassumendo in poché parole quanto fin'ora, ; 
si espose diremo, che il Comune volendo iti= 
traprendere i' lavori giudicati necessari. alla 
conservazione della fontè minerale non tro 


































rebbe ostacoli di sorte nel diritto dei privati, 
realizzerebbe im utile non indifferente per: 
l’intiero paese, nessuna classe eccettuata, © . 
dalla somma esborsata ritracrrebbe un {ale in=' 
teresse da estinguere în pochi anni il capitale :. 
esposto, volendolo, per’ tfovarsi ‘un ’giorno 


















deren 


della fabbricazione e tenuta dei vini ccc., 
eco, agg sep 

Intanto non abbiamo noi la statistica doi 
nuovi vigneti da fare, come studio: per così 
dire preparatorio a tutto..il testo ? Non gio 
verebbe quindi, antecipando il momento nel 


quale si formi in paesè; una : Società, enolo-. 
gica quale. impresa industrialò, costituire in 


seno alla associazione agraria unà sezione 

speciale temporanea incaricata di studiare 

tutto ciò che si riferisce alla coltivazione delle 

vigne ed alla fabbricazione dei vini? Per de- 
È 








terminare tudii in proposito; che assuniario 
‘un “îtidirizzo: pratico,.non. gioverà mettere al 


concorso” certì:'lavori:che rispondano: di. qual- 
che-maniera: al--nostro ‘scopo ? 


E noi ‘non: facciamo per 
za tutti. La solloratura o.non 
titti, costantemente, o. non, si 
ate. Qualunque si- sia la natura 
la; Gtitiogama che invase le viti, qualunque 
la tausa che la produce, è certo ch'essa sì 
sendina, è per combatterla” efficacemente 
bisogna’ chi 
a ‘farlo ben 


A Preservar 










































2 econo a sè stessi ed agli 

utio il paese, -È meglio che co- 
olforano le "viti'e non le ten- 

tino. addirittara. Così avranno 
prodbijo del: sottosuolo, 
eglio - stabilire sulle loro terre. 
e; di cereali ‘e. foraggi., Poi. 
Vigna in qualche terreno, 
ésto genero di  coltiv 

















‘0, lo. ‘spurgo con- 

lalle male erbe, la rifornitora 
glî elenienti ‘che forniscono*la vegetazione 
ta di questa, : giovano 
forza della 



















6, tal 


bom, siyaio.: 
e. SLI 


e moi ‘com»: 
‘bisogno. che c' 
«le. propri 





tratto ‘formale avrebbé a regolare gl’interessi 
della jetà ‘e ‘del. Comune in cui venissero 
3: finiti. gli obblighi o i' diritti 
corso -di anni determinato. 
‘poi, ove il Comuni 

ite | della società. con”. 
i azioni e coopéraryi ‘per 
"sarebbe. 
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guarani 

cento; è 
Rent 








S'impiaptano lo miti; ma bisogna. pensare. 





guisa da assicurarsene un, buon 


Buona ‘ed appro= 


‘ ne approvato. . 


i... blici esistenti, prima di: 
| tiva, e domanda che il.Consiglio.4. giustifichi Ja Com 














dosi di ridare : 
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GIORNALE DI UDINE 


al Friuli intero l'industria dei vini ed i con- | provveda da sò quatora il Consiglio soprasseda ad 


seguenti profitti. 
n sE i P. V. 


0 
ESTERO 


Austrla. Da quanto si rileva da fonte buo 
nissima il ministero della guerra sarebbe por prow 
dere la decisiono di sciogliere i corpì dello ‘guardio 
di polizia che prestano tuttora servizio nelle sole 
città di Trieste 0 Vienna, o verrolibo così passata la 
cura della sicurezza pubblica. ai municipir di questo 
duo città. Ciò succederebbe tosto appian.te ancora 
alcune piccole differenze. . ; 


i 

— S. A. l'arciduca Leopoldo nella sua qualità 

di ispettore dell’ infanteria marina o delta flotta, in- 

‘ predderà fra giorni un viaggio d'ispezione, visitando 

totti gli stabilimenti appartenenti alla divisione del- 
Pi. in marina «di guerra. Co 


— Scrivono da Vienna che Da Beust ha nomi» 


Francia, Scrivono da Parigi: Si è inquieti, 


‘Bata una Commissione segreta per studiare il moda: 
| dell’'incameramento dei beni ecclesiastici delle diverse 
| provincie dell'impero. 

d'accordo a farlo ed. |. .: 
sempre. Coloro .che trascurano .}. 


affermasi, nello sfere .ufliciali, di uoa ‘ispezione mi». 


{ litare ‘che questo momento trè ufficiali prussiani . fa- 
rebbero'ib italia. Si dice che visitano, co! permesso. 


delle autorità italiane, le caserme e gli stabilimenti 
+ militari. e s’ informano de’ più‘ minuti particolati. 


- CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 
A x x . e. 
FATTI ‘VARII 


i Consiglio Provinciale 


; * Sessione ordinaria 
Seduta del AK Settembre 


Presidenza Maniago 


n; La seduta è aperta alleore-10, 25 ant. coll’appello 


nominale, pia n A 
: Letto il.processo verbale delle ultime sedate, vie- 


. Vi sono'30 ‘consiglieri presenti. . 

i 4. Oggetto da discutersi —Liocali per la R. Prefet- 
tura e pet la Delegazione di pubblica sicurezza. 

© I Presidente comunica che ta. Commissiene rela. 


| tiva non avendo. compiuto i.suoi lavori, il Consiglio 
. non può occuparsi di quesl’ oggetto. 


| Pacini membro. della Commissione : legge alcune 
comunicazioni in ‘proposito, ‘conclude doversi esa- 
minare ‘se. non si- possa trar'.vautaggio da locali pub- 
Ì deliberare sulla. spesa rela. 











missione del ritardo frapposto nella presentazione 
della ‘relazione, 2.'le. accordi tempo a ciò. fino ad 
Ottobre; 3‘ el ‘escluda‘ dall'incarico della Commis. 
sioneciò che -riguardà:'gli' ‘offici dell’ autorità di 
P. Si eo tag ° 
: Moro Giacomo crede che. per legge la Commissio- 
Ne deva provvedere anche. per questi uffici. 
: Facini legge' alcune ‘tabelle annesse al regolamen- 
to della ‘legge ‘comunale. e provinciale, ‘dalle quali 
trae ‘la ‘conseguenza ‘ché':gli uffici di P.S, non sia- 
no-compresì nell’ obbligo della: Provincia di provve. 
dere alloggio ‘per :siffalti uffici. . 
* Martina jo vista delle riforme che si dicono pros- 
sime ad introdurre nell’ amministrazione comunale, 
propove' di sospendere'ogui deliberazione. 

Facini nota che: le:sua ‘proposte combinano ‘nel 
punto secondo colla ‘osservazione det cav. Martina. 
Aggiunge che circa alla, possibilità che. ia Prefettora 





Latera 





ogai deliberazione, a suo parero la Irefettura do- 
veeblio ricorrero secondo la leggo al Ministero. (Un 
forte ‘rumore di tamburi e musica dulli strada ci 
îtmpedisco di raccogliere esattamente il significato dello 
parolo del Fa.ini ). TA x 

Martina propone di domandare informizioni sl Mi- 
nistero por sapere se-in pandenza delle riforme an- 
nunziate, non sia opportuno aduttare la proposta so- 
sponsione. 

Morganta creda che la proroga chiesta dal Facini 
fer la- Commissione sia da accordarsi, non il terzo 
pinto. per 

I Presidento domanda se Pacini aderisce alla con- 
Uoproposta Morgante. . 

Fucini, il Presidente, Morgante scambiano altra 0s- 
servazioni sulla estensione def mamdato conferito aila 
Comunissione. 

Calsutti vorrebbe si decidesse so a carico delia 
Provincia deve stare anche la spesa pel fecalo della 
P. $., oltra.a, quello, per fi Prefettura, 00 

Moritì fa" Da proposta che non giunge al nustro 
orecchio: -. A 

Il Presidente riassume To stato della ‘questione, e 
conchiule non doversi continuare questa discussi 
ne, giacchè essa avrà luogo quando fa Commissione 
farà le sue, proposto secondo il manilato ricevato. 

Pacini vorrebbe parlare ancora; il Consiglio, in- 
terpellato dal Presidente, non gli accorda la parola. 

Morgante crede che la sua mozione sia d’ ordine 
come quella che esciude 3 competenza del ‘’Consi- 
glio. a. discutere sulla 1arza proposta Facini, @ 
chiede perciò che sia messa.si voti . prima d’ ogai 
altrà, Faden 

Fucini ripete alcone considerazioni sulla discuti- 
bilità: delle proposte’ ella Cummissione, 

Poletti. crede che la questione di sapera se a ca- 
rico della Previncia stia ta spesa per l'alloggio della 
P. S., si potrà discutere solo quaudo la Commissio- 
ne avrà assunto le informazioni necessarie. 

Il Presidente mette ai voti la. proposta Morgante 
formulata così: «Il Consiglio uditi : motivi che giu- 
stificano‘la. proroga domandata dalla Commissione ia- 
caricata di - occuparsi dell’ argomento =-Iocali per 
la Prefettura @ per la Delegazione di P.S.= passa 
all’ordine del ‘giorno.» 

Messa ‘ai’ voti questa proposta è approvata con 
26:voti. | : ; 

2. Oggetto — Bilancio 1868. 

Morgante per una mozione d’ ordine propone che 
la discussione del Bilancio sia posposta agli altri ar- 
gomenti, fra. i quali molti importano . nuove spese 
che poi dovrebbersi aggiungere al Bilancio stesso, 

Il Presidente: dice che questa ‘osservazione non gli 
era-sfuggita, ‘ma credere opportano che il Consiglio 
abbia presente la spesa deliberata: in Bilancio, per 
prender norma sulle altre spese circa alle quali de- 
ve deliberare, 

Milanese appoggia la proposta Morgante, 

Il Consiglio approva Questa proposta con 21 voto. 

3. Oggetto — Proposta di far assumere dalla Pro- 
‘ vincia: il pagamento: delle requisizioni” militari Au» 


striache nell’anno 1866. 





Facini legue ì motivi che appogziano Questa pro- 


‘ ‘posta da. Jui falta, e compendiata press’a poco nel se- 
guente o-dine del giorno :-Il Consiglio Prov. d-:libera: 
4. il debito delle requisizioni militari austriache nel 
1866 a-carico dei ‘comuni del Friuli debito ammone 
tante ad il: lire 430 mila, deve ‘esser ‘posto a.ca- 
rico del bilancio passivo della Provincia‘ per parti 
eguali negli anni 4868 e: 41869, finchè ‘il governo: 
austriaco mon lo abbia soddisfatto, o. in sua ‘mancan- 
za :l governo italiano; 2. delibera una sovrimpasta 
peri detti due anni di centesimi 3.50; 3. delibera 
chie la Depiitazione' provinciale’ faccia le opportune 
pratiche, perchè «il. governo austriaco si assuma ‘il 
debito al quale :essa intanto “provvede; ‘4, potendo 
mancare ‘il governo austriaco si facciano pratiche 
perchè il Governo italiano si assuma il detto paga» 
mento, ° ì 

Fabris G.B, crede che il governo italiano, sia il solo 
debitore della indennità per ie requisizioni. Ma 
quanto alla proposta Facini, che la Provincia si a3- 
suma per jatdato questo debito, ‘non la crede «pru. 





vrebbe luogo nel periodo di due anni, tempo 
calcolato necessario ai lavori. — Le .azioni 
rilasciate darebbero. diritto al portatore, e 


all’epoca del pagamento delle rate, di con- ! 


segnare tanto il prezzo della mano d'opera 
anticipata nei lavori stabiliti dal programma 
sociale, come materiali da fabbrica da conse- 
gnarsi per quel dato scopo, e in stabilite 
proporzioni. -— Il. Consiglio di amministrazio- 


‘ ne e di sorveglianza ai lavori avrebbe. nel 


suo, seno non. meno di duc membri -della 
Giunta comunale i quali sarebbero. tenuti re- 
sponsabili del. loro operato verso il Consiglio. 

Cerchiamo ora di dare una pratica appli 
cazione a queste ‘idee generali, 

I lavori ritenuti necessari alla difesa della 
sorgente, alla apertura di una strada con 
ponte stabile sul torrente But, all’erezione di 
una località alla: fonte.e alla riduzione del 
fondo. conterminante, dovrebbero essere parti- 
tamente proventivati. e. determinata la loro 
effettuazione in due, anni dopo formata ja so- 
cietà, 0 L.00.0 c. 

Le: azioni. da \emiettersi’ sarebbero di. un 
tasso ‘piuttosto piccolo, .e proporzionale alla. 
somma totale, pagabili nei due anni, così p. 
e. sé i lavori sopra indicati importassero un 
capitale di ital. lire 60,000; le azioni da em- 
mettersi potrebbero essere 600, pagabili in | 
raie anticipate di. un quarto per semestre. 

; I Comune prima di ogni altro-avrebbe. di 
ritto al rumgro di ‘azioni che. fosse persnaso 
diSottoserivere, nè queste sarebbero riducibili. 
come per gli altri soci. . noi 

j Sarebbe obbligo lanto del Comune come . 
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_————___—__etttr—îsnn - 
degli azionisti privati di esegnire - soltanto 
il primo. versamento in danaro, ‘mentre per 
Je rate susseguenti si accetterebbero in pa- 
gamento ed a mezzo di apposita commissio- 
ne, materiali di lavoro 0 mano d'opera in pa- 
gamento giusta il bisogno. 

Qualunque misura da prendersi dalla So- 
cietà dovrebbe essere sanzionata dal Consi- 
glio Comunale, e i suoi incaricati avrebbero 
sempre la presidenza e il controllo nelle se- 
dute c nell’Ammistrazione sociale. 

Le azioni darebbero un annuo interesse 
proporzionale 21 fondo complessivo formato 
dalla tassa di ammissione, dedotte le spese 
di. amministrazione, e non minore del 5 per 
cento, 

- Le azioni dovrebbero essere rimborsabili 
per intero dal Comune nell'ultimo decennio di 
durata della società, e per estrazione a sorte, 

Le spese di manutenzione resterebbero a 
carico Comunale salvo il bisogno di nuovi la- 
vori radicali 0 di ampliazione dei già esistenti, 

Le azioni sarebbero al portatore libera» 
mente alienabili. Avrebbe diritto di rappre- 
sentanza nelle riunioni sociali solo quegli 
che detenesse in minimum 10 azioni. 

I resoconti dovrebbero esser fatti pubblici, 
ogni anno agli azionisti, e giustificato così l’im- 
porto della ren.lita assegnata ad ogni azione. 

Persuasi che in questa Cireclare non siano 
che accennate le principali quistioni e man- 
chino . del necessario sviluppo, dubiteremo 
della sua riuscita quanil» non fossimo assicu- 
rati dall’evidenza dei fatti e dal buon. senso 
di queste popolazioni, | vi n 
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onto nò opportuna, quantunque egli puro ricono. 
sca i bisogni dei Comuni aggravati, o li compianga 
per i patimonti ed i danni sollorti, Egli espono i 
molteplici motivi cho lo inducono a produrco il se. 
guento ordino del giarno: ù 

«Voglia il Consiglio Lrov. daro incarico alla Pro» 
pria Deputazione di fore tutto Jo opportune pratiche 
presso il .Governo Nozionale, perchè il pagamento 
dei danni dello requisizioni | militari austriache nief 
1800 a carico doi Comuni della Provincia avvenga 
colla possilite sollecitudine, porchò qualora il Gover. 











no Austriaco rifiuti il pagamento, il Governo Nazio. 4 
nale sostituisca sò stosso, » i 
Lo parole del cansigliero Fabris sono accolte con 
vivissimi segni di. approvazione. x Î 
Simoni respingo pure la proposta Facioi con ra p 
| gioni ampramento svolte. A suo avviso i Comuni dan. p 
neggiali devono rivolgersi alla Commissione istituita b 
dal Governo per liquidare i crediti dei privati 0 dei d 
corpi morali del Veneto verso il cessato governo, 
Egli accetta l'ordine, del giorno Fabris. al 
! Pacini ripeto glî argomenti che sostengono la sua 
proposta, altri nu aggivoge, è finisco dicen-lo che un d 
emendamento che sal asso la sostanza di quella, s2. il 
rébbo da lui accottato. * nie - » 
i Lubiis G.B. Fucini, Simoni si scambiano alire osser. 
vazioni. : 3 d 
i Facini chiede per la terza volta la parola. 
It Presidente osserva. non potergliela accordze 
perchè lo vieta il regolamento. Insistendo il Facini, al 
sil Presidente interroga il Consiglio sg per- eccezione d’ 
vuol derogare al. regolamento ed il Consiglio accorda 
la parola.al consigliere I ieda 
Facini, che rileggé gli ultimi, periodi. della rela. ar 
zione, aftiachè il Consiglio abbia, presente, la condi. ve 
zione dei Comuni danneggiati, e.-per, dimostrare che 
adottando la sua proposta, la Provincia non pregiu. zi 
dica la sua posizione nei rapporti che in argomento bi 
potrà avera coi Governi Aastriaco ed Italiano, tr 
Milanese aggiungo che sarebbe impradentissimo qu 
volare una spesa come quella proposta. dal Facini, sp 
fiachè. non sì conosca l'ammoritare del Bilancio, al die 
quale bisogna aggiuogere quello che verrà dal fon: de 
do territoriale, dato leggi che stanno, per entrare ia di 
attività ecc. È È Ci y Ago VAI di 
Si domanda la chiusura, Il. Presidente dichiara ch 
chiusa la discussione. EE fre 
au Simoni domanda che. la votazione: segua per ape no 
: pello nominale. SE oe ter Di 
Tommasini vorrebbe che si votasse ‘sulla proposta 
sospebsiva. i 3 ab. 
Il Presidente osserva che non' si posson fare nuove si 
proposte, perchè la discussione è chiusa. .. 
La prima parte dell’ordine del. giorno Facioi è tor 
respinta, rispondendo sè soltanto i consiglieri Calzutti da 
© Facioi. n opi 
La seconda parte uon è massa ai voti perchè im- sus 
plicitamente respinta. |. DE vir 
La terza parte della proposta ‘Facini, dopo. alcune 1 
brevi, parole del consigliere Martina che. chiede schia- dot 
rimeni fornitigli dal Presidente, viene: approvata. con 1 
25 volt favorevoli. i . Les i pre 
La quarta parte ‘fusa con l’ ordine del giorno. Fa. sul 
bris G. B, viene approvata con 28 voti favorevoli. £ 
. , La séiluta è sospesa per mezz? ora.. PeMani, Pre 
* Riaperta la seduta alle, 2 pom, assume ‘la. presi. sia 
denza il cav. Candiani. Son presenti 29 consiglieri. pro 
H Presidente fa ‘dar lettura d'una lettera del con- dell 
sigliere Franceschiois- che per Imalattia si scusa di ( 
non poter intervenire alla sessione. n 4 
4.0 oggetto all'ordine «del giorno è: ‘determinazio» Vill 
ne del tempo ia cui la pesca: non: può essere eser- 1 
re esercitata. 4 e, a Cc 
, Si legge una lettera colla quale la presidenza del L 
Consiglio proviaciale.-di Venezia rispondendo .a do- man 
manda della Presidenza del-Consiglio provinciale del la si 
Friuli, dice non avere quel. «Consiglio | adottato: in 
projosito deliberazione alcuna, ‘ed anzi pregare il com 
Consiglio provinciale del. Friuli - di comunicargli le * stial 
deliberazioni che sarebba per prendere, . ° Ss 
Alilanese propone la questione sospensiva non es- la q 
sendovi urgenza, e la proposta è adottata rimandan- a sl 
dosi l’ argomento. ad altra sessione, | . con 
‘ 5.0 oggetto. Istituzione di una Banca pel Credito stizi: 
fondiario, a vinci 
_—icnzie ii tin tità” 
. au ‘gici proi 
Del resto giova ripeterlo pér I’ iiltima volta A 
che era nostro scopo di far conoscere in brevi Ques 
cenni e per quanto il consentivano le nostre sorve 
cognizioni, come dei lavori, stimati universal Depy 
mente indispensabili ‘e ‘obbliati da molti anni, quale 
possono riuscire di ben poco aggravio al Fa 
Comune se da esso venissero intrapresi per impei 
economia, e nel caso di sua assoluta impo- non 3 
tenza all’antecipazione dei capitali necessari, conos 
come sia possibile ed opportuno col suo con- glianti 
corso ed autorizzazione la formazione di una toria 
società a molte azioni e a piccolo tasso. delibo 
Con questo mozzo oltre di assicurare il con- Mil 
corso del maggior numero possihile di con- che n 
tribuenti all'impresa, vi abbiamo aggiunto una Sim 
non lieve facilitazione al pagamento della 2,9,e stenut: 
4. rata semestrale, coll’accettazione, sotto che sì 
sorveglianza, di materiali da [fabbrica e sem- istituzi 
plice prestazione di mano d’ opera, assicuran= Caf 
do di tal guisa il giro dei capitali impiegati di qua 
fra gli stessi contribuenti e in paese. Mori 
È inutile ripetere a quali vantaggi andran- quanta 
no incontro gli abitanti tutti di questa amen Potrà, « 
vallata, una volta assicurata l’esistenza della alito n 
fonte, e fatta pubblica in tutti i modi possibili x 
la sua eflicacia in certo infermità, per cui ci tiro 
limitiamo soltanto e per ultimo a far voti pere 5 
ché il bton senso prevalga e porti un giudi= Îit È 
zio imparziale sull'attendibilità delle proposte Moro 
misure, che raccomandiamo caldamente ai Protesi 
preposti della cosa pubblica, anto antorevoli i Pa 
Der virtà propria e per le mutate circostanze 10 
politiche, del 
Udine, il 14 sottembre 1807. sine 


Dott. pe Rusris. 


Ustica A 


Te RE e I, 


Si loggo la relaziono della deputozione provincialo 
ta quale conchiude col proporre il seguente ordino dol 
giorno : © li Consiglio provinciale interessa il Mini- 
stro di Agricoltara, ludustria 6 Commercio a pro. 
sentare al Parlamento tn progetto di leggo col quale 


« sia autorizzata la Cassa contralo di Risparmmo di 


Lombardia a compiere in queste località operazioni di 
credito fondiario secondo la legge 14 giugno 1866, tosto 
che la legislazione civilo lo consenta.» mes 

Moro G. aggiunge alcune spiegazioni e dilucidazioni 
alla relazione della Deputazione di cui egli fa parte. 

La proposta della Doputaziono provinciale messa 
ai voti d accettata all’ unanimità. 

Il G.0 ed il 7.0 oggotto imnlicando quistioni per- 
sonali cho domandano la votazione a porto chiuse, 
per non faro sgomberare la sala, il Presidente pro- 
pone ad il Consiglio accetta la proroga delta deli. 
berazione sui deuì oggetti all’ aprirsi della seduta di 
domani, aa 

8.0 oggetto. Rinuncia del nob. cav. Vorajo Giov. 
all'ufficio di consiglier Provinciale. 

Lotta la lettera colla quale il predetto consigliere 
dichiara di non poter attendere ai doveri che gli 
incombono, il Consiglio prende atto della offerta ri. 
nuncia. 

9.0 oggetto. Rinuacia del cav. Martina, al carico 
di membro del Consiglio di Leva. 

La rinuncia nom è accettata. 

10.0 oggetto: Rinuncia dello stesso cav. Martina 
al carico di membro della Commissione provinciale 
d'appello per l'ìmposta sulla ricchezza mobile. 

La rinuncia non è accettato. 

14.0 oggetto. Altro sussidio di L. 2000 agli otto 
artierì inviati a Parigia visitare |’ Esposizione uni- 
versale, 

St legge la relazione in proposito della Deputa- 
zione provinciale. Da essa risulta che il tempo sta- 
bilito come massimo per la dimora degli artieri, è 
troppo ristretto, che sarebbe opportuno acquistare 
qualche utile strumento o parti di macchine, che le 
spese di viaggio superarono le previste, che gli ar- 
tieri colla più rigorosa economia cercano di provve- 
dere ai propri bisogni, utilizzando una purte della 
diaria loro assegnata per acquistare utili oggetti; il 
direttore della spedizione, ing. Scala, chiede quindi 
che sì. accordi un aumento di L. 2000 da dividersi 


fra gli otto artieri, acvordando loro 280 lire ciascu- . 


no. Con questo aumanto la somma preventivata dalla 
Deputazione verrebbe aumentata di circa 300 lire. 

Milanese sì oppone credendo che il detto direttore 
abbia ecceduto il suo mandato, specialmente perchè 
si fermò a Milano, a Torino, ed a Lione. 

Martina risponde difendendo l'operato del diret. 
tore, dice che il fermarsi in quelle città  dipendette 
da motivi sabitarii, e dall’opportunità di visitare gli 
opifici colà esistenti. Crede puro doversi accordare il 
sussidio, anche per |’ acquisto di macchine da ser- 
vire per uso degli artieri. 

La proposta della Deputazione messa ai voti è a- 
dottata con voti 22. favorevoli. 

42 ogg. Diaria al rappresentante delia provincia 
presso la Commissioae centrale , che deve decidere 
sul miglior modo di sciogliere il fondo territoriale. 

Si legge una lettera del Prefetto di Venezia al 
Prefetto di Udine, proponente che la detta diavia 
sia fissata in L. 43 uniformemente per tutte le 
provincie, diaria uguale e quella fissata pei membri 
della suaccennata commissione. 

Questa proposta è accettata a pieni voti meno due. 

43. Trasporto dell'ufficio comunale da Chioos a 
Villotta. 

44 ogg. Trasporto dell’uflicio comunale da Mione 
a Cella. i 

La discussione su questi oggetti è rinviata a do» 
mani, per dar tempo alla Deputazione di presentare 
la sua relazione. 

45 ogg. Domanda del Comune di Palma per un 
compenso all’ incaricato della sorveglianza del be- 
stiame proveniente dall’ estero. 

Si legge la relazione della Depntazione provinciale 


i da quale attesa la mancanza dei particolari necessari 


a stabilire quale deva essere l'ammontare del chiesto 
compenso, propone che adottata in massima la giu» 
stizia di mettere questa sposa a carico della pro- 
vincia, si sospenda ogni deliberazione sulla quan- 
tità di detto compenso, lasciando alla Deputazione 
provinciale il determinarlo. 

Caffo è Milanese parlano su questo argomento. 
Quest'ultimo formula dei dubbi sulla efficacia d’una 
sorveglianza fatta da un solo, e raccomanda alla 
Deputazione di studiare 1’ argomento e presentare 
qualche proposta concreta. 

Facini non crede necessario uo sorveglinte per 
impedire }' estendersi della epizoozia quando questa 
non si sa che esista; che se si sviluppa si viene a 
conoscerlo, e si provvede subito e con più sorve- 
glianti. Propone quindi che anche accordata la sana» 
turia alla spesa fino ad oggi sostenuta, si prenda una 
deliberazione secondo le sue osservazioni. 

Milanese ripete la sua proposta accontentandosi 
che ne sia fatta menzione nel processo verbale. 

Simoni accorderebbe la sanatoria per le spose so- 
stenuta finora, ma per deliberazioni nuove credo 

che sia cosa da rimandarsi alla Commissiono per la 
istiluzione dei veterinari. 
_ Caffo riprende la parola, ma son udiamo verbo 
di quanto egli dice. 

Moretti sostiene le proposte della Deputazione, e 
quanto alla istituzione d’ un servizio regolare, questo 
potrà, egli dice, formar oggetto di discussione in 
altro momento. 

Morgante crede che su quest’ultimo argomento vi 
Stno disposizioni precise di legge, e che il Consiglio 
S deva Iinitare ad autorizzare fe Deputazione a sta- 

îlita la determinazione del compenso. 

Moretti, per una questione d'ordine, dice che alla 
Proposta della Deputazione va aggiunto «intendersi 
dl compenso fissato una volla Lanto» 

Morgante osserva che la prima parte dell' ordine 
el giorno proposto dalia Deputazione involve. que. 
Mione di massima. 





GIORNALE. DI UDINE 


Aforetti riprendo dicendo che quosta prima parte 
potrebbe rinviarsi seconile Jo osservazioni del cons. 
Simoni, e porciò restringendosi la votazione alla s0- 
conda parte potersi fare l' aggiunta da lui proposta. 
Quanto alle disposizioni «di legge accennato dal cons. 
Morgante, esso non impediscono che it Consiglio 
organizzi un sorvizio sanitario speciafmente ai confine. 

La proposta sospensiva Simoni è adottata ad una- 
Dimità. gii 

La seconda parto dopo alcune osservazioni dol 
Facini cho tendono a stabilire trattarsi di uoa sana» 
toria, è approvata, 

16 ogg. Compenso di lire 22 a Patriarca Nicolò 
6 Mauro Giov. per prestazioni nell’ addobbo della 
sala del Consiglio provinciale in occasione delle adu- 
nanze dei giorni 20 0 29 agosto e 2,3 o 4 corr. 

È adottata all’ uaanimità. 

17 ogg. Fondo di scorta di lire 400 per le spose 
occorrenti onde riassumere le notizie relitive alle 
acque pubbliche 6 all’ uso delle medesime: 

Letta la relazione della Deputazione, Ja proposta 
è adottata senza discussione ed all’ unanimità. 

48 Ogg. Classificazione delle strade provinciali. 

La Deputazione Prov. propone che sieno proposte 
le seguenti strade come nazionali : 

A. Strada Collalta da Latisana al Confine verso 
Visco Chil. 352— 
B. Strada da Palmanova-Udiae-Ospedaletto di Ge 
mona atla Pontebba Chil. 85.24 
C. Strada che dalla Pontebbana superiormente ai 
Piani di Portis per Tolmezzo, Villa, Rigolato e For- 
ni Avoltri mette al confine delia Provincia con quella 
di Bellano che va al confino a S. Candido Ti. 


rolo Chil. 583.— 
D. Strada Udine - Cividale al confine verso Ca- 
poretto Chil. 32.90 


E. Il tronco dal bivio fra Udine e Lauzacco per 
Pavia e Percotto al confine verso Nogaredo Chil. 14.— 
F. Tronco da Palmanuova al confine verso Stras- 
soldo Chil. 2.70 
G. Stradalta dal bivio fra Palmanvova e S. Gior- 
gio di Nogaro fino alla stazione della ferrovia in 
Codroipo Chil, 25.37 
H. Tronco dal confine colla prov. di Venezia per 
Cordovado e S. Vito alla stazione della ferrovia io 


Casarsa Chi, 16— 
L. Tronco da Osoppo all’ incontro della strada 
Pontebbana Chil. 2.6£ 


Af. Tronco di strada nell’ accesso destro al ponte 
del Judri presso Brazzacco Chil. —.26 

To totale Chil. 204.08 

Lo Stato con questa classificazione verrebbe solle» 
vato della manutenzione per Chul.. 56.22. 

Simoni domanda uno schiarimento, che gli viene 
fornito. 

Nussi e Facini aggiungono qualche osservazione 
sulla strada verso Caporetto. 

Spangaro e Tommasini propongono di rinviare ad 
una Commissione lo studio delle proposte della De- 
putazione. 

Facini dice oziosa questa proposta, credendo che 
migliore classificazione per la_Proviocia non si può 
ottenere. 

Tommasini insiste sulla sua proposta, non trat- 
tandosi solo di ottenere la miglior classificazione 
nell’iateresse della Provincia, ma anche d non far 
proposte che non abbiano probabilità di venir ac- 
cettate. 

Moretti ripete le osservazioni del Facini, e ne 
aggiunge delte altre per spiegare |’ operato della 
Deputazione, e la opportunità ai passare ai voti sulle 
proposte di essa, 

Afilanese propove di nominare una Commissione 
che studii le proposte stesse, e ne riferisca domavi. 

Il Presidente fa osservare che lo studio di poche 
ore per parte di una Commissione non potrebbe 
avere ‘che un illusorio risultato. 

Tommasini vorrebbe parlare per la terza volta, 
ma il Presideote io richiama al regolamento. 

Spangaro e Facini parlano in particolare su qual- 
che strada, ma il Presideate osserva doversi passare 
ai voti prima sulla proposta Tommasini. 

Tommasini ritira la sua proposta. 

Spanguro insiste che la quistione sia sospesa e 
portata ad altra sessione per mag iori studii. 

Messa ai voti questa proposta, è respinta. 

Moretti propone che si lasci la posizione sul tavolo 
della Presiderza perchè possa essere studiata dai 
Consiglieri, e che domani abbia luogo le votazioni 
sulle singole proposte. 

La proposta è adottata. 

49. ogg. Estrazione a sorte della metà dei membri 
delia Deputazione Provinciale, e nomina dei sostituti. 

Sono estraiti a sorte i signori: 

Polami Dr. Antonio 
Turchi Dr. Giov. 
Fabris nob. Dr. Nicolò 
D' Arcano conte Orazio 

Si passa ai voti per la nomina dei membri da 
sostituire agli estratti e non ottiene la maggioranza 21 
primo squittinio che il dottor Fabris Nicolò che è 
eletto con voti 25 su 3 votanti. 

Al secondo scrutinio rimane eletto il Dr. Turchi 
Giov. con voti 18. 

Segue il ballottaggio per la nomina di altri due 
deputati fra i Consiglieri di Maniago, D'Arcan, Po- 
lami e Della Torre che ottennero un maggior nu- 
mero di voti dopo l' eletto Dr. Turchi. 

Sortono eletti i signori Polami con 46 voti e Della 
Torre con voti 14. 

Si passa alla nomina d’un sostituto in luogo del 
signor Rizzi Dr. Nicolò già estratto a sorte come 
Consiglier Provinciale. 

Maniago aggiunge cho si deve passare alla nomi» 
na d'altro sosmuto in luogo del Dr. De Nardo che 
decadde perche non intervenne mai alle sedute 
della Deputazione. 

Moretti dice che si doveva dichiararlo dimissionario. 

Fabris G. B. osserva che questa dichiarazione è 
fatta esplicitamente dalla legge. 


——————————P—————————€€&< 
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Moretti domanda se il non intervento del Dr. Do 
Nardo consta ufficialmente alla Presidenza. 

La Presidenza rispondo negativamento, cosicchè” 
gi passa ai voti per la nomina d'un sostituto solo. 

I votanti sono 32. Viene eletto il Dr. N. Rizzi 
con voti 418. 

La solutn è levata alle 4.28. 

Seduta domani domenica alte 8 ant. 


La presa di possesso dei Leni pro- 
vonienti dal patrimonio ecclesiastico avrà principio 
nella nostra Provincia, per quinto crediamo, il 47 del 
mese corrente, cominciandosi dalle cità e dal di- 
stretto di Udine. 

il 


E Parroco di Amaro, Don Foroboschi, di 
cui annunciammo tempojfa l'arresto -venne condanna- 
to sabbato scorso da questo Tribunale Proviaciale a 
tro mesi di carcere per reato d’abuso nell'esercizio 
del ministero del culto, io applicazione dell’art. 208 
del Cod, Punale Italiano articolo che insieme a qual- 
che altro del detto Codice fu da molti mesi promul- 
gslo anche nelle nostre Proviacie. Presiedeva al 
Tribunale il Cons. Farlatti; sosteneva l’ accusa il 
sost. procuratore di Stato sig. Galletti, ed era di- 
fensore l'avv. sig Piccini. i 

Attentato suicidio. L'inserviente di 
chimica dell'Istituto Tecnico attentava l’altra notte 
ai suoi gioroi, iugoiando del sublimato corrosivo. 
La dose non*fu sufficiente a fargli raggivogere l’io- 
tento, sicchè si spera di salvarlo. Pare che movente 
al disperato proposito sia stato un affetto che i’ in- 
felice non poteva coronare col matrimonio, per es° 
sero egli malato di epilessia. Non è poi niente vero 
manto si andava dicendo, che fosse stato congeda 

to dall'Istituto. 


Da Latisana ci giungono reclami di one- 
sti cittadini contro una corrispoudenza stampata in 
uno de’ passati numeri, e che portava la firma di 
ua De Lucchi, nome imaginario. Ci dispiace assai 
di essere stati ingannati, è all’autore di quella cor- 
rispondenza, a noi ignoto, rinfacciamo la sua mala 
fede. AI prete poi nominato coa parole maiigue in’ 
essa, facciamo le nostre scuse. 

Offerte. fatte direttamente alla R. Prefettura a 
favore dei danneggiati di Palazzolo. 

Colletta privata fatta nel Comune di Baguaria 

Bearzi Giacomo Sindaco, It. L. 2040 


Bagnaria parroco, » 6.47 
Peres don Natale cappellano, » . 3.00 
Ferro Banree Giuseppe Maria, » 42.34 
Rovera-Bordiga Marietta, » 2.47 
Parroco di Sevegliano, » 4.92 
Picco Frateltiî, » 2.47 
Cappellano di Privano, » 247 
Vari di Bagnaria, » 4791 
Id. di Sevegliano, » 13.05 
id. di Privano, » 2308 
Id. di Campolonghetto, » 6.34 
Id. di Castions di mure, >» 2.70 


Ferro baronessa- Annetta @ fratello, camicie 4. 
Romano Giuseppe e cons. 4 gilet, ed una giachetta. 
Colletta in Cumune di Ampezzo, It. L. 26.00 


id. id. di Preone, »° 12.25 
Offerta del Municipio di Ipplis, » 400.90 
Colletta fatta nel Comune di Faedis,» 405.62 

Frazione di Canebola,» 29.62 

di Canal di Grivò,» 28.85 

di Campeglio, » 2342 

di Valle, » 9.87 

Gabrici signor Nicolò, 40.00 


» 
Colletta raccolta in Modena, dal Giornale l'/m- 


parziale e promossa dal dott. Francesco Businelli, 
I. L. 68.50 
Colletta privata fatta nel Comune di S. Giovanni di 


Manzano S. Giovanni, » 47.50 
Villanova, » 34.09 
Mediuzza, » 27.58 
Dolegnano, » 27.62 
Bolzano, » 4340. 





Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 16 settembre 


Lishona 45. Scrivono da Rio Janeiro 24 
agosto: L'esercito brasiliano comincierà presto 1° as- 
seo della fortezza di Numaita. I brasiliani riporta» 
rono una brillante viltoria a Matogrosso e ripresero 
Corumba. Tutta la forza paraguaiana cadde in loro 
potere. Uu generale paraguaiano fu ucciso. I brasi. 
liani itmpadropironsi a Corumba di 8 cannoni, di vi. 
veri, d'armi e fecero 800 prigionieri. 

Vienna 15. La Presso dice cho il Re di Gre- 
cia mandò da Londra al suo futuro suocero una 
dichiarazione in cui dice di aver fermamente risolto 
di non ritoraare più in Grecia. Il Governo Russo fa 
tuiti gli sforzi per fargli mutare questa risolazione 

Niltano 45. Il Re fu accolto con entusiasmo. 
Inaugurò a mezzogiorao la Galleria Vitt. Emannele 
accompagnato da Rattazzi e da Giovanola. La ceri. 
monia riuscì imponente col concorso di tutte le 
autorità e rappresentanze. Lessero indirizzi il sinda» 
co e il rappresentante della società inglese (4) cui 
il Re rispose. La città è imbaadierata. Stassera il- 
luminazioni. 

Vienna di. La Gazzetta di Vienna smenti- 
sce la voce che abbia avuto luogo un abbocamento 
(1) E la Società concessionaria di questo lavoro e di 

quello della Piazza del Duomo denominata Gity 
oî Milan improvements Company limited con 
residenza a Londra, (Red) 











tra Hiibaer ed Antonelli por trattare sulla gersuzia 
del potera temporale, ” ° 
Borlino 14. fi ministro prussiago a Lisbona 
fu iovestito di pieni poteri per negoziare i trattati di > 
commercio tra la Prussia ed il Portogallo, vg 
‘ ‘MI Re andrà ad Hohenzollern circa alla nietà ‘della * 
settimana prossima. $i 
Monaco 43. Le loro maestà anstriache sono 
arrivate, L' Imperatore ed il Ro di Bariera ao.irane 
no domani a P'assenhofer; l'imperatore ripartirà do- 
monica, : : . SA 
, Pietroburgo 44. Uo’ Ukase prescrive. che 
si metta 10 vigore l'ordinanza relativa alla introdazione 
della lingua. rassa presso 'le' autorità delle provinci 
occidentali. Rit e ao di n 
Berlino 44. Il -Asichstag ha convali 
elezioni. . tuta, ti DA 
Pietroburgo 15.-L’ Ukase segnalato * dal 
telegramma :di ieri: richiama ‘10 vigore le. abticho ore” 
dinanze relative. all'introduzione della lingua ‘russa’ ’ 
nell’amministrazione delle. provincie tedesche del Bal- 
tico ed ordina ;la-;loro- immediata energica ‘appli- 










Cazione. a è 5 n 
Madrid 4%. Il governatore ordinò.aî possesiori 
d’armi di consegnarle entro tre giorai altrimenti: sa: 
ranno traitati come ribelli. I sospesa |’ esecuzione 
del decreto che richiamava al «servizio attivo i sole 
dati in congedo. EI 
. Pietroburgo 44. La Gazzetta della Dorsa 
rispondendo alla Revue des deus mondes dichiara che. 
la Russia-non ha mai preso parte alle dimiostrazioni 
panslaviste. PRI a 
Merlino 14. Usedom fu ricevouto oggi dal 
Re in udienza di congedo. Parte stassera per; Fi 
renze. pui ene 
Pavigi 14. La -Patrie ‘0 la France suigutiscono 
che Rouher durante il suo soggiorno a Vienna abbia 
visto Beust. parita E 
Carisruhe 45. Le Camera badesi adoti 
quasi all'unanimità il progetto, d’ indirizzo... . ©. 
Mianaco 14. Lo loro maestà d'Austria ' parti 
ranno stassera per ritornare a dschi, (°° 
Parigi 15. L'Zlondarà ‘dice: Parecchi giornali 
annuoziano che .l’ imperatore si: recherà quanto. pri- 
ma a Berlino, aggiuogendo che Goltz andò a B 
a recargli l'invito ufficiale. Queste informazioni sono ' ‘ 
inesatte. L'invito fu fatto dal'Re di Prarsia da luogo 
tempo e Goltz non ebbe ‘a rionovarlo. L'epoca del 
viaggio non è ancora stabilita. A 
Pest 15. È arrivato il generale Tuer. Probuazid 
ua discorso, dicendo che'ld ‘via legale segurta finora’ 
è l’unico mezzo per ottenere il, pacifico compleatane 
to dell’edifizio. e. che non sono. le armi quelle -.che, 
renderanno grande | Ungheria... 
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NOTIZIE DI BORSA 


Parigi del ; 
Rendita fragcese 3 00 . . . 
» italiana 5 Ojgia contanti 
« fine mese ...... . |. 
1° (Valori dwers) A. 
Azioni del ‘credito ,mobil. francese 
Strade ferrate. Austriache: .-, 
Prestito ausiriaco 1868 . . . 
Strade ‘ferr. Vittorio. Emanuele 
Azioni delle strade ferrate Romano 
Obbligazioni. +. +. . . +. + 
Strade ferrate Lomb. Ven... 


Londra del 
Consolidati inglesi . ‘.-..“. +» 194 718/9478. 


Venezia del 14 Cambi. Sconto Corso medio — 
Amburgo 3.md. per 100 marche 2 42 | fior. 





Acosterdam » » > 400f, 012412] » 

Augusta » » » {00f.v.un& » 7 ‘84 
Francoforte » » »400f.v.un.3 » 4 
Londra ‘: s » = flira.st2 |» 400942 
Parigi » » » 400franchi 24]2f » , 
Sconto. :. . e 0.0 + :»60]0f » n 


. ‘3 t org e 
Effetti pubblici. Rend. ital. 5 por 040 da. fr, 49,2 
—.-=; Conv. Vigl, Tes. god. 4 feb. da —.—a mju; ? 
Prest, L.V.4850 god. 4 dic. da:—.— a —.—j:Prest,, 
1859 da —— a; Prest. Austr. 1856 da. 
a ——; Banconote Ausir. da 82.— a =; Pozzi 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz. italiana lire it'24:48:; 
Valute. Sovrane a fior. 44.08; da 20 Franchi ‘a fior.,.; 
8.40 Doppie di Genova a fior. 34.94; Doppie di’ 
Roma a fior. 6.94. $$ 








Trieste del 14. ) ; 
Amburgo —.-- a —,—; Amsterdam a — 
Augusta da 402.25 a 103—; Parigi 48.90 249.10” 
Londra 423.75 a 124.10; Zecchini 5.92 a 8.94;.. 
da 20 Fr. 9.88 a 9.90; Sovrano 412.50 a 12.43 
Argento 122.— a 122.28; Metallich. 57,12 1/2.a so; 
Nazion. 66.412 1/2 a .—; Prest. 1860 86.75 a. 
Prest. 1865 76.75 a —.—; Azioni d. Banca Comm. 
Triest. — a —.==; Cred. mob.483.50 a mim 
Sconto a Triesto 3.318 a 4 418; Sconto a Vienna 
&.1/5a 4 42. : 














Vienna del. 480. 


AR 
Pr. Nazionale +. . fiorf -d86— .j. 6630: 
» 4860 conio. . » 845.60 84.30 
Metallich. 5 p.0o a_{97= n 138.90,58.76: 
Azioni della Baoca Naz,» 688 682 
»  delcr.mob.Aust.» | 183.80 f 8360 —. 
Londra. +». + .0»°| 43375 123.78 
Zecchini imp... a ‘8.90 - 3.90 
Arggoto e. + 2» * | 2150 | 40895... 


ee 
PACIFICO vaLussi 9: 


Redattore e Gerente responsabile. 
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pivio I, 
EDITTO 








3 ce ' ta dl ‘ SITR A 

La Rii:Pretura..Urbana io dino invita.coloro che 
avessero qualche pretesa da far valere contro l'eroe» 
dita: di «Francesco. Berton .‘fu.:Gimlamo; : mancato “ a 
vivinin: Gavalicco nel. d.. Marzo: 1868, isenza testamon» 
to,:a:gomparire.inel: giorno:-3 Novembre p.: v.ore 9 
vant. innanzì a questo Giudizio Camera 43 per;insi» 
nuare. a;;ofmprovare;i lorovoredìti; oppuresa: preseti= 
tare entroil detto termine la loro domanda in iscritto, 
ip :-caso, contrerio, ‘qualora l'eredità -venisso 
gamento dei crediti - insinuati, non: a- 










che, loro comipetesse pen: pegna.i + i - 3 i.e ri. è 
..Si:aflisgarnei::soliti luoghi; e s'iaserisca. per: tre 
volte nel Giornale di Udine. . 
{ncDalla: RPretura Urbana » 
Udiv 


0 la- medesima ‘altro diritto che quello 


«Settembre: 1867» 0 
«> Ju'Giudico Dirigente 
“ ""* LOVADINA 









n. 





1 EDITTO 





n iti 





AND x i Vie Ea 
Li RiPretora' Urbania in Udive- deduce: a' pub» 
Blica notizia che il locale R, Tribunale. con delib 
raziohe”20 ‘Agosto 1807 N. 8168 ‘proclamò:1' int 
dizione! per ‘mania ‘interimittento di Luigi Modotti di 
Î in Curatore ordi 

















"pubb ll'assenite è'd’ignbta 
dimora Alessandro Menis: ino” di'Artegia che 
in sepoito=ad=istanza «di-Fraocesco” Saccarini, fa -in- > 
tilato all’ su D 3 foigi “Tommasoni, di. qui il De- 
creto 40 coi ‘alito N: 8069/;: coli iqlale ‘accordavasi 
‘a favore del Saccarini predetto il pegno sul capitale 
a debito di Gipseppe fu Antonio Soatti in Fiorini _ 
i (0 4{2'toscritto nel R. ufficio delle“Ipoteche'” 








in Vdfoe nel4' Giugno 4868 sbito il ‘n. 2309, 0" 
cid* ife tase ‘af-Precelto ‘Cambiatio: 5' Aprile'pip. n.0 
ZhlF;'essebidosi ‘nominato. in suo ‘curatore? speciale 
Pays, suddetto al quale farà poi ire, ové non cre- 
dess&Fdi elég@orsi altro‘procuratore;si ‘oreduti' mezzi 
di Uifasa, dovendo altrimenti imputare é serstesso le | 
eguenza* della propria «inazio ‘ cain 
pubblichi mediante 
di Udine, éd'affissioni 






















riplice inserzione 
a'quest'albo: e: 





Hocchè si 
nel'‘Giornal 
* solili‘Ivogli dP 0Sr Ge) Avast kr 
#2Dal RéTribunale ‘Provinciale - 










Udine li 30, Agosto 4867 
EA : 3 Reggente , 









. CARRARO 





cassa ‘per:l’acquar della 
‘di 0.40, lunghezza 
0:48: 
per .l’acqui- | 











‘Chi “volesse ‘tratt i 

sto può rivolgersi-all’ Ufficio del 
Giornale di Udine în Mercato 
984 rosso, 1, 








“piasio. 


















Peri est 
4 Ouis i 


difezisa 






4a 
Sì radolzido Je ‘assiciazioni ‘dal librajo 4. Nicol. 
Piazza! ittorio- Emanuele; ed: alla Direzione del Gior- 
mole di Udino via Manzoni presso la Tipografia Jacob 
e Colmegna. IL 











#5 Dispense 


| Gadaveri che si scoprono nelle attitudini della 


| alcuni realisti francesi al ‘di d'oggi, emutuado 


Jo storiò come allora si 
come Delacroix e Scheffer ritrassero. in tela alcuni de’ suoi tremendi quadri. — E siccome 
i nostro secolo, così noi fu ma così bene interpretato dall arte del 
Gustavo :Dorè ha mostrato di sentire tulle le disperazioni e fe grandezze dell’ inferuo, 
del Purgatorio esi etereo del Paradiso,. ch'egli va preparando. 

Se i :disegoi di «Derè aiutano a far. meglio gustare Je stupende inventive dantesche, 
. torichie e filosofiche. *I! divino poema è il centro a cui si traggono «° 
anche l’antichità secondochié il genio medievo la trasformava. Toalogia, Filosofia, 


. |; venuto da Imola. per fa trad 
È ci fonderemo principalmente su. quell 


È gni. sull” Toferno, 


di ‘pbbligazione "in Ralia degli si 


2 








MINISTERO 


della 


xioal Casa w edi Tra 
S- M, IL RE VITTORIO EMANUELE il. 


Valendo, dare al signor Pittiani Francesco chis! 


Brevetto Ì 
N. 352 







uno speciate e pubblico contrassegno della heno. 
vola Sua Protezione, ci ha ordinato di concedergli] 
la ficoltà di fregiare del R. Stemma l'insegiia 
del suo Laboratorio. O Pi 
‘ Rilasciamo pertanto al predetto Signor Pittiani: 
il presente Brevetto, onde consti dell’accennsta 
Sovrana concessione a lui personale. ° | 


Dato a Firanza addi 20 Agosto 1867 , 


Reggento il Ministero della Casa del Ro| 
VISONE, Ì 


———————————————È———————_  _____—_—__mp@& 





* MACHINERY AGENCY LIMITED. 


te a.tutte le ordinazioni che le venissero fatte di 


nati; fornire inoltre fai prezzi più vantoggiosi ogni 
sorta dì Mcchine, Ordegni, Strumenti, Strutture di 
metallo, Rotaîe per ferrovîo, Tubi in fertro,'ottone e ra- 
me, Tubi in ferro fuso: per la condotta dell’Aria, Gaz, 
Acque, ‘ecc. €cc. 

© Per ordinazioni e comunicazioni ‘dirigersi’ all” Uf- 


| ficio' Centrale “dell’'AGRICOLTURAL AND GENERAL 


MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street, Strand 


+ Loddra, 


GIORNALI DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIU 


mico-Farmacista în Fagagna ( Provincia di Udiun)}' 


N sovraîntendente Generale della lista Civile 4° 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 


L'Agenzia si incarica di. soddisfare completamen- . 


Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole.. 
ed Industriali costratte secondo i mezzi più perfezio.. 





DIZIARII 


O (Lu 9 


so 

















Eaà Ano AMO NI MREDT TI 
F: 50 DI FEGATO DI MERLU? 
Ct JONGH E BERAL 





.’ Eolo di fegato di merluzzo, brunochiaro idol Dott, de-Jongh 'e l' Otio bianchis. 
simo. BReral c Ambron sono ormai riconosciuti i più eflicaci che vi'sieno in Commercio per assicn- 
rare! al Pubblico la legittimità di questi Olj la$Regia Profottura di Napoli con nota del 28 gennaio 4865 
decretava la rigorosa sequestrazione di qualunque bottiglia falsificata 6 dolegava il Chimico del. Consigliy 
Sanitario assistito da un ulliziale di pubblica sicurezza per P esecuzione. I medesimi fanno frequenti visita 
domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogui bottiglia è munita della firma ilel concessionario! G. AMBRON, 
dom ciliato a Napoli e delle marche di fabbrica qui sopra. Vendonsi a Milano dai principali Droghieri e 
Farmacisti, a UDINE da Nilippuzzi farmacista, e dai seguenti droghieri dopositarii : A_ Venezia, signori 
«orzarini.. Padova, Dalla Baratta. Verona, Do Stefani. Mantova, Rapuzzi. = Dai Farmacisti: A’ Padova, 
Pianori o Mauro, farmacia reale, Cornelio e Zanetti. Vicenza, Valeri successore’ Curti, Sega, Concati e Grossi, 
Verona, Pasoli, Merluga, Caliori e Chigoato. Afuntova, Rigatelli Peveratti. Brescia, Girardî' successore Gaggi 


POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES". 












4) Dal 4745 preparita dalla Casa P. Newslery e figli, 48, Charsh Yard, Londes, 
Questa Polvere è la sola preparata dietro I° unica ricé lasciata, dal. fu Dott. Jam 
per la guarigione delle febbri periodiche ed altre. malattie ; infiammai Bit più 


potente diaforetico conosciuto, ed in casi d’ infreddatura reca infmediato sollievo, 
Unico' ricevitore per tutta } Italia sigoor G. AMBRON, ;domiciliato. a Napoli. Vendita 
a UDINE sig. Fabris farmacista ‘e dai seguenti depositari: Milano, «farmacia Brera, 
Firenze, L. È. Pierri. Bologna, Zarri. Venezia, Cozzarini droghieri. Padova, Pianelli 6 
Mauro farmacia reale. Verona, Pasoli farmacista.: Mantova, Regatelli, Brescia,. Girardi 
successore Gaggia e dai principali farmacista del regno. ” 








igenica infallibile e preservativa, la sola che guarisce senza rimedi. Trovasi nelle. principali 
ea 5 globo, A Parigi presso BROU, boul Magenta 18. Richiedere l’opuscolo' (20 anni 
ì, successo). DREAM 


—+———— 
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Ogni Disperisa consterà. di, quattro pagine 
Si pubblicheranao due: dispense, per settimana. 


stremo del mondo; ove tappreseuta l'eterno. geometro 


videre:.iia forza inventiva assai maggiore che Milton, 
Dia ei. nell'incertezza. 

Questa, potenza architettonica rese Dante si caro a 
tese. Nè solo l’architettura, ma l'ingegno scultorio, la 


vrebbe colti quando peccavano ‘o morivano sulla terra, 


L'amico di Giotto era pittore anch'egli, 


scrizionì .ariostesche ;. sibbene con tratti brevi, decisivi 
diceva; ma fe .sue illussrazioni 


energia. poetica che nel 
odierne. 


così letterali, come stori 0 
riverberano tolti i regoi. della terra: 


d’oro..in questa tela miracolosa ; e gli studj de’ secoli 


" sibbene ‘andar. raccogliendo dai migliori quello che fa al ‘hostro intento di strigare il selvaggi 
i epui scoliasti e verremo mano mano sino alle finezze del Tommasz0, 
izione contemporanea. Torremo anche dai grandi traduttori ed espositori straniei 
lo‘ pubblicato a- Berlino ‘dal Witte, consigliandoci tuttavia con la ragione, 


per: dirlo alla dantesca,-si gusterà meglio il cibo ch'egli ci la apprestato alla sua mensa degli angioli. 


Ricorreremo.aì primi ing: 


«sulla Bibbio, sul Paradiso perduto, 





È Inferno. di 










ere un 





È, Editor 








(STABILIMENTO DELL'EDITORE EDOA 


GRAN LUSSO E BUON MERCATO — IRMINENTE SPLENDIDA PUBBLICAZIONE 3 


E DICHIARATO CON NOTE TRATTE AI MIGLIORI COMMENTI PER CURA DI 


formato; în-faglio, su carta di gran lusso e tipi nuovi. 
di testo e commenti: con. una 


Prezzo d’ogni 


PREZZO D' ABBONAMENTO ALLE #5 DISPENSE FRANCHE DI PORTO 
Per tutto il Régho . < .. . +. + 
Per la Svizzera *. . + 
Per la Francia, l’Austria, 


Tra.i-vari' modi, tutti mirabili, co’ quali, Dante circoscrisse Dio 
q c n 


che altro poeta, 6 dimostrolla nell’ordinamento de” suoi tre Regni: onde il-grande estetico inglese Ruskin. 


te fu fonte d'idee e di stile agli artisti come Omero ; 


plasticò, a dit-così; Lutto lo idce che la sua età aveva della esistenza oltremondana, 
vita negli scavi di Pompei se non fossero dotati e fisrenti di una vila immortale. — L'erazione pootica gli 8° 


ante illustrato dal suddetto celebre 
He ILLUSTRATE ii cui alla sontuosità dell' edizione, 
tb ‘dell’Editoré ‘suddetto si é provveduto perla stampa di questa importantissima Collana classica, di nuove macchine di 
izione in tuto degna del sommo pocta italiano e del culto che il mondo gli tributa. : 

Ricardo Sonzogno avendo fatto ocquisto, 
fupendi disegni di Gustavo Dore sulla DIVINA CONMNIEDEA, è lieto d'annunciare che subito dopo l'Inferno 


ubblicoti il Purgatoriv ed il Paradiso alle cui illustrazioni stia ora attivamente occupandosi il sudiletto rinomato artista. 
alle 9% Dispense . dell’ Inferno, inviaro Vaglia Postale deli’importo relativo all’ Edittoro EDOARDO SONZOGNO a Milano Via Pasquirolo, N- 41 


Vià Fiesolana N. 54, e in Venezia, Procurative Nuove N. 48. 











‘Cont. 45°” 
‘Oghi' Dispensa. 


OMMEDIA DI DANTE ALIGHI 


pi. 


ILLUSTRATO 
DA. GUSTAVO DORÈ 


| BUGENIO CAMERINIE 





grande incisione. 





Dispensa separatamente, soli Cent. 13. 
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I e a e A PB 
la Spagna, l’Iogliilterra, ecc. » 18 — 
Ln 
il più meraviglioso è forse quello del canto XIX 
il quale .col consiglio determina i confini al pensato universo. Di questa divina geometria Danto ebbg più 
ebbe a dire, rispetto ‘all’ inferno, che ‘Dante dié a di- 
il cui inferno è indefinito: mentre l'invenzione sta nell’accurata. costruzione ‘geomettica; ‘nion già nella neb- 


del Paradiso: Colui che wolso. "sesto allo 


Michelangelo, che forse per la pienezza delle sue facoltà artistiche e poetiche fu l’uomo che meglio lo' in- 
valentia di disegno e di .coloritoche informano le creazioni del divino poeta innamorarono Michelangelo, Dan- 
ma. se Omero inspirò il Giove Olimpico a Fidia e diffuse la verità e la vita per la opere d'arte, Dante 
e del mondo dette tali impronte che i suoi personaggi arieggerebbero a quei 


e coprendogti della sua lava serbali ai secoli futuri. . 


e nella Vita Nuova tocca d'un angiolo ch’ e' dipingeva; ma Dante non versava Ja sua tavolozza sulle carte come fanno 
spesso alla confusione di quel bertuccione che guastava l’opere a 


Buffalmacco ; non si steraperava nelle minote de: 
dava i profili e l'essenza degli n mini e delle cose. Pertanto egli è il favorito degli artisti — Miclielangelo 
i andaron perdute. Flaxmonn lo illustrò, assoì correttamente, ma con poco spirito $ qualche grao pittore 
Dinte non potè esser compreso pienamente nella sua passione ed 
I disegno che p:r opera d’uomini ricchi dell’ esperienza e delle passioni 
e crediamo che no: falfirà alle rappresentazioni si commoventi 


alcune umili dichiarazioni sono richieste a dilucidare le difficoltà del testo 
ogni pirte i fatti e te idee del medio evo, I suoi regai oltramondani 
Scienza, Politica, Storia mettono una trama 
si congiunsero a dimostrarne il valore, Ora noi non pretendiamo, dopo tanti commenti far un nuovo lavoro: 
gio, l'aspro, il forie della incantata selva di Dante. 

che pel concetto e pei bello della commedia è quello che fa Beo- 
ri riscontri felici, o interpretazioni ingegoose. Pel testo 
col gusto e con l'orecchio italiano, Con questo pane, 





ia rindinanza, di Gasiavo Borè è oggi Europea. Egli ha ornato di composizioni mirabili lo pagine dei più graudi scrittori antichi e moderni; i suoi dise 
sil Don Chisciotte, ecc. ecc., formano la meraviglia degli artisti. 
di 


artista e pubblicato dalto Stabilimento Sonzogno oprirà la serio d'una magnifica collezioni 
si unirà il pregio d'un buon mercato miraroluso. 
precisione e porrà la massima 
del diritto esclusito 


mediant: regolare contralto colle Casa Editrice E. Slacheite di Parigi, 
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